
! Ripartire dalla scienza.
Quella che scopre, che cura,
che fa. E in una comunità fal-
cidiata, ma non annientata
dalla pandemia, questo può
fare la differenza.

Delegazione bresciana. La
Fondazione Umberto Vero-
nesi da oggi ha ufficialmente

una delegazione bresciana.
La presiede Raffaella Franzo-
ni, affiancatada Gabriele Tre-
beschi, Guido Breda, Miche-
la Bolpagni, Mara Metelli,
Arianna Todeschini Hegazi,
Clara Lazzaroni, Giorgio Co-
sta e Nicola Palazzini. La
squadra è stata presentata ie-
ri sera a Palazzo Broletto dal
presidente della Fondazione
Veronesi Paolo Veronesi, dal-
la presidente del comitato
scientifico Chiara Tonelli, il
presidente della Provincia di
Brescia Samuele Alghisi, l’as-
sessore regionale all’Agricol-
tura Fabio Rolfi e la consiglie-

radelegatadel sindacoalla Sa-
nitàDonatella Albini. In dialo-
goconla direttrice delGiorna-
le di Brescia Nunzia Vallini, i
rappresentantidelle istituzio-
ni hanno espresso plauso
unanime alla nascita del nuo-
vo polo bresciano, costola di
una Fondazione che in 18 an-
ni ha sostenuto oltre 1.900 ri-
cercatori in trenta
città italiane.

«Il Covid e la
campagna vacci-
nale- hadettoPao-
lo Veronesi - ci
hanno mostrato
comeinvestirenel-
lascienzaenellari-
cerca possa porta-
re risposte sorprendenti in
tempi brevi. Mio padre Um-
berto aveva un’idea precisa:
incentivare il progresso attra-
verso il sostegno ai giovani ri-
cercatori».

Supportare i giovani. Idea
che la Fondazione ha coltiva-

to nel tempo, supportando
ogni anno circa 200 giovani.
«Con criteri precisi - ha preci-
sato Tonelli -: selezioniamo
in base al curriculum e a pro-
getti che devono essere inno-
vativi, fattibili e forieri di nuo-
ve terapie». «La delegazione
bresciana - ha spiegato Fran-
zoni - si adopererà affinché le

istituzionieicitta-
dini della provin-
ciasposinogli ide-
ali e gli obiettivi
della Fondazione
Veronesi, soste-
nendone le attivi-
tà e partecipando
alle iniziative di
sensibilizzazione

che saranno programmate
perfinanziare laricerca scien-
tifica». Progresso nella cura
oncologica e prevenzione so-
no i due cardini della Fonda-
zione e della sua anima bre-
sciana, che ha preannuncia-
to i primi progetti già a partire
dalla prossima primavera. //

! Un progetto concreto, un
servizio e una opportunità per
le famiglie e la città. Si intitola
«Il diritto di essere fragili: nuo-
ve attenzioni alla demenza» ed
è stato messo in campo dalle
Fondazioni Casa Industria e
Brescia Solidale, con il suppor-
to scientifico dell’Irccs Fatebe-
nefratelli e il sostegno di Banca
Intesa Sanpaolo. Finalità del
progettoè aumentare la consa-
pevolezza sulla complessità
delle fragilità insite nei proces-
si di invecchiamento, non la-
sciando sole le famiglie nella
gestionedei percorsidi diagno-
si e cura dei loro cari affetti da
demenza, inserendole in una
comunità attenta e sensibile.

Dopo l’inaugurazione della
«Terrazza»a Casa Industria, di-
segnata da specialisti che pro-
gettanoambienti adatti alla de-
menza; dopo la corposa e spe-
cialistica formazione di tutti gli
operatori, è stato promosso un
serviziogratuito di informazio-
ne e ascolto telefonico a sup-
porto di famiglie, caregiver e
comunità contro l’isolamento
sociale delle persone con de-
menza e di chi se ne prende cu-
ra. Una operatrice esperta, in
collegamento con una équipe

multi-professionale, è a dispo-
sizione (lunedì dalle 10 alle 13;
mercoledì dalle 15 alle 18 allo
030-2808312) per rispondere a
domande sui servizi attivi nel-
la città; per offrire consulenza
su assistenza a domicilio e in
strutture; per dare ascolto alle
fatiche e alle richieste di aiuto
nella gestione quotidiana di
persone con demenza.

Il progetto è stato illustrato
ieri dai presidenti di Casa Indu-
stria, Elisabetta Donati, e di
Brescia Solidale, Giacomo
Mantelli, con il primario di Ge-
riatriadelFatebenefratelli, Ora-
zio Zanetti. «La rete - ha antici-
pato Donati - vuole abbattere
il muro di isolamento che cir-
conda le persone con demen-
zaelelorofamiglie».La diagno-
si di demenza coinvolge anche
chistaaccanto allepersone col-
pite,che si trovano ad affronta-
re una patologia subdola e la
scarsa informazione sui servizi
del territorio. // W. N.

! Alla scoperta di Casa d’Indu-
stria, che domani, sabato, alle
15 apre le porte alla città per il
terzo appuntamento del ciclo
«Vieni a casa mia», quattro per-
corsi artistici per scoprire i luo-
ghi d’accoglienza di Brescia.
Dopo l’asilo notturno Pampu-
ri e il dormitorio San Vincenzo,
tocca alla Residenza sanitaria
assistenziale che ha sede in via
Veronica Gambara 6.

L’appuntamento si apre con

un audio tour negli spazi resi-
denziali, curato dall’artista Ro-
berto Capaldo. A seguire, la
giornalista Anna Della Moretta
dialoga con Marco Trabucchi,
ordinario di Neuropsicofarma-
cologia dell’università Tor Ver-
gatadiRomaedirettorescienti-
ficodel Gruppo diricercageria-
trica di Brescia. In chiusura
l’aperitivo conospiti e operato-
ri. Prenotazione obbligatoria a
assfabbricasociale@gmail.
com.Presentarsi muniti di gre-
en pass, mascherina e di smar-
tphonecon un’app per la lettu-
ra di QrCode. //

! Da oggi e fino a lunedì torna
nelle piazze italiane «La Mela
di Aism», l’iniziativa che distri-
buisce sacchetti di mele da 1,8
chilogrammi a fronte di un’of-
ferta che parte da una base di 9
euro. Il ricavato sarà utilizzato
perfinanziare iprogetti dell’As-
sociazione Italiana Sclerosi
Multipla.

Già pronti 8.600 chili di mele
in 435 scatole: 4.600 sacchetti
circa che saranno distribuiti a

Brescia e in provincia da alme-
no 150 volontari. «Il ricavato fi-
nanzierà sia progetti di ricerca
scientifica della Fism (Fonda-
zione Italiana Sclerosi Multi-
pla), sia le attività a livello terri-
toriale come il supporto alla
mobilità, il trasporto delle per-
sone nei centri di cura o tera-
pia, la nostra segreteria sociale
per incombenze burocratiche
o supporto psicologico-legale
e i corsi di Yoga e Shiatsu» ha
spiegatoFederica Pizzuto vice-
presidente della sezione pro-
vinciale Aism.

I malati di sclerosi multipla

ad oggi in Italia sono circa
130mila, nel bresciano se ne
contano 2.600. La malattia vie-
ne diagnosticata soprattutto in
giovane età, tra i 20 e i 40 anni;
esistono terapie di manteni-
mento ma non ancora una cu-
ra definitiva. «Il nostro obietti-
vo principale è informare, so-
prattutto dopo questo periodo
nessuno deve sentirsi isolato,
noi ci siamo» ha proseguito Fe-
derica Pizzuto.

Date e piazze in cui verran-
no distribuite le mele sono
elencate sul sito www.aism.it/
brescia. I sacchetti possono es-
sere anche prenotati allasezio-
ne Aism di Brescia al numero
0302305289dal lunedìalvener-
dìdalle8,30alle14,30 oscriven-
do a aismbrescia@aism.it. //

STEFANOARCHETTI

! Un uomo - forse un papà, un
insegnante, uno zio? - allaccia
la scarpa a un bambino. Il pic-
colo ha uno zainetto sulle spal-
le e sembra pronto a partire
per unviaggio, guardando drit-
to verso l’orizzonte. Con un di-
segno Assifero e Acri hanno vo-
luto celebrare in tutta Italia la
giornata europea delle Fonda-
zioni. Anche Brescia ne fa par-
te, con nove realtà no profit
aderenti ad Assifero che si so-

nofattepromotricidiun’inizia-
tiva di arte solidale itinerante.

Da oggi e fino a fine anno il
disegno simbolo delle fonda-
zioni (ne è autore il pistoiese
LDB)viaggerà su duebus urba-
ni per far conoscere il lavoro
delle fondazioni in tutti i quar-
tieri. Lavoro che, in cifre, vale
25 milioni distribuiti nel 2020
per sanità, cultura e contrasto
alla povertà. Ne sono artefici le
Fondazioni della Comunità
bresciana, Asm, Banca San Pa-
olo di Brescia, Lonati, Credito
Agrario Bresciano, Berlucchi
onlus, Tassara e Villa Paradiso,

insiemealla Congrega dellaCa-
rità Apostolica. Il loro sforzo,
unito a quello della raccolta
fondi AiutiAmo Brescia, pro-
mossada Fondazione dellaCo-
munitàbrescianaedaEditoria-
le Bresciana, ha consentito a
centinaia di famiglie di resiste-
re alla pandemia. Che «l’unio-
ne fa la forza» l’hanno ribadito
idueconsiglieri nazionalidi As-
sifero, i bresciani Pietro Ghetti
e Elena Balduzzi, che insieme
ai presidenti delle fondazioni
coinvolteeal presidenteonora-
rio di Assifero Felice Scalvini si
sono riuniti ieri per parlare di
un presente e un futuro sem-
prepiùcoesi. Nel frattempo,ol-
tre ai due murales viaggianti,
un terzo verrà realizzato dai ra-
gazzi di via Milano nel Parco
Caduti di Nassirya. // C. D.
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